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Shari Redstone (che controlla Para-
mount) e Skydance avrebbero rag-
giunto un accordo preliminare. 

La notizia, riportata per prima 
dal  New York Times è rimalzata 
nella notte italiana fra martedì e 
mercoledì da Oltreoceano, proprio 
mentre prendevano corpo altre in-
dicazioni sul futuro di Paramount 
con i tre co-ceo - Brian Robbins, 
George Cheeks e Chris McCarthy - 
intenti a esplorare accordi per la 
piattaforma di streaming Para-
mount+, da dare in sposa, magari 
a Warner Bros Discovery per 
un’unione con la piattaforma Max. 

Colpo di scena dunque. Peraltro 
in un momento particolare, in una 
settimana condizionata dalla ri-
correnza del 4 luglio e dal lungo 
ponte per la festa dell’indipen-
denza americana

 I report dagli Usa, rilanciati dal-
le agenzie internazionali, segnala-
no dunque che Skydance paghe-
rebbe 1,75 miliardi di dollari per 
National Amusements: mezzo mi-
liardo in più rispetto alla proposta 
precedente, e scartata. 

L’accordo attuale dovrà passare 
il vaglio del un comitato speciale 
del consiglio di amministrazione 
della Paramount. Se tutto dovesse 
andare per il verso giusto l’intesa 
andrà quindi a unire Paramount – 
casa  madre di Cbs, Mtv, Nickelode-
on, di Paramount+ e degli Studios 
– e Skydance, lo studio cinemato-
grafico emergente che ha contribu-

Andrea Biondi

Negli Stati Uniti c’è chi ha tirato 
immediatamente in ballo un’altra 
neverending story fatta di alti e 
bassi e di un futuro che andrà 
chissà dove: quella fra Ben Affleck 
e Jennifer  Lopez. 

Per ora però, al di qual e al di là 
dell’Oceano, c’è da registrare la sor-
presa dinanzi a un esito inatteso 
nella vicenda Paramount, big Usa 
dei media al centro di una serie di 
movimenti innescati dall’apertura 
della proprietà (Shari Redstone è a 
capo della National Amusements: 
la società della famiglia che con-
trolla il 77% di Paramount Global 
che controlla Paramount) a una 
possibile vendita.

L’affare, dato a un certo punto 
per fatto – con la vendita da parte 
di National Amusements alla 
Skydance di David Ellison, figlio di 
Larry Ellison, cofondatore di 
Oracle, che avrebbe puntato alla 
fusione all’interno di Paramount 
– meno di un mese fa era stato da-
to per saltato. 

E invece dopo lo stop delle trat-
tative  la National Amusements di 

Skydance pronta a pagare  
1,75 miliardi di dollari 
per National Amusements

Media

L’accordo dovrà passare 
al vaglio di un comitato 
speciale del cda  Paramount 

‘ L’operazione darebbe 
vita a un gigante di 
Hollywood, da Cbs, Mtv
alle produzioni 
cinematografiche 

officina stellare con esa
Officina Stellare si è aggiudicata un 
nuovo contratto con l’Agenzia spaziale 
europea  per la realizzazione di una 
stazione ottica di terra completa, per 

3,5 milioni applicazioni Lasercom, destinata al 
Centro Europeo per le operazioni 
spaziali Esoc a Darmstadt in Germa-
nia. Il contratto, con durata di 24 mesi, 
ha un valore totale di circa 3,5 milioni
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zionale per la realizzazione del pro-
getto del futuro carro armato pesante 
europeo, detto Mgcs (Main ground 
combat system), un’iniziativa pro-
mossa da Francia e Germania, che 
hanno le industrie più forti in un set-
tore molto frammentato.

Da alcuni anni l’a.d. del colosso di 
Duesseldorf, Armin Papperger, cor-
teggia Leonardo per diventare part-
ner in quella che è una delle commes-
se più importanti in Europa nelle ar-
mi terrestri, un settore riscoperto - 
anche nei finanziamenti - dopo l’in-
vasione russa in Ucraina.

L’ex Finmeccanica aveva fatto una 
scelta diversa. Nella precedente gestio-
ne di  Alessandro Profumo aveva punta-
to su Knds, il gruppo franco-tedesco 
che costruisce i carri armati Leopard at-
traverso la società tedesca Krauss-Maf-
fei Wegmann (Kmw). Dopo l’arrivo del-
l’a.d. Roberto Cingolani, il 9 maggio 
2023, insieme al condirettore generale 
Lorenzo Mariani, è stato abbandonato 
il progetto di vendere una quota azio-
naria di Oto Melara a Knds, mentre è 
stata confermata un’alleanza con que-
sto gruppo per costruire i carri armati 
Mbt per l’Esercito (commessa da circa 
8 miliardi) e individuare una partecipa-
zione italiana al futuro Mgcs europeo.

Le trattative per rendere operativa 
l’intesa si sono infrante su un ostacolo 
insormontabile. I tedeschi di Kmw 
non hanno accettato di dare a Leonar-
do quanto richiesto, cioè lavoro per 
«italianizzare» i Leopard 2A8, per me-
tà del valore della commessa. L’11 giu-
gno è stata annunciata la rottura delle 
trattative tra Leonardo e Knds.

Il gruppo italiano aveva già pronto 
un piano B, la sostituzione dell’alle-
anza fallita con quella con un altro 
colosso tedesco. Secondo quanto ri-
ferito da fonti autorevoli, Rheinme-
tall è disponibile a dare spazio a Leo-
nardo nella produzione del carro ar-
mato Panther (o similare), essendo in 
fase di sviluppo i lotti di lavoro non 
sono già stati assegnati a tutti i forni-
tori. E anche per il Lynx i tedeschi af-
fiderebbero a Leonardo una quota di 
lavoro significativa.

I vertici delle forze armate, infor-
mati delle trattative, appoggiano gli 
sviluppi in corso. «Sono in attesa che 
Leonardo confermi la joint venture 
con Rheinmetall. In caso di accordo 
per il Main battle tank il modello di ri-
ferimento sarebbe il Panther, per l’Ai-
fv il Lynx», ha detto al Sole 24 Ore il 
segretario generale della Difesa, Lu-
ciano Portolano, a margine di un 
evento pochi giorni fa.

Dopo l’MoU ci dovrà essere il nego-
ziato per rendere operativo l’accordo. 
Il primo contratto con la Difesa per i 
carri armati potrebbe essere assegna-
to entro fine anno. Salvo imprevisti.
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il colosso tedesco

Il profilo di Rheinmetall
Il colosso tedesco degli 
armamenti terrestri è il maggior 
produttore europeo di 
munizioni, costruisce carri 
armati, sta sviluppando il nuovo 
Panther, cannoni, veicoli blindati.
Rheinmetall è tra le industrie di 
armi che più hanno beneficiato 
degli effetti della guerra Russia-
Ucraina e della corsa al riarmo, 
innescata dalla «Zeitenwende», 
la «svolta epocale» - 100 miliardi 
di euro di spese aggiuntive per la 
difesa e gli acquisti di armi - 
annunciata dal cancelliere 
tedesco, Olaf Scholz, il 27 
febbraio 2022.
I ricavi consolidati nel 2023 sono 
aumentati del 12% a 7,176 

miliardi, l’utile netto di 
competenza è cresciuto del 
12,9% a 535 milioni. La società 
prevede quest’anno un fatturato 
record sui 10 miliardi.
All’inizio del 2022 le azioni della 
società quotavano 84,88 euro, 
adesso superano i 480 euro (ieri 
+ 2,22% a 482,90 euro), con un 
incremento di 5,7 volte (+470%). 
La capitalizzazione di Borsa è 
passata da circa 4 miliardi ai 21 
miliardi attuali. Leonardo (ieri  
+0,65%  a 21,82 euro), ha un 
valore di Borsa di circa 12,5 
miliardi.  A fine maggio 
Rheinmetall ha annunciato un 
accordo di sponsorizzazione nel 
calcio con il Borussia Dortmund.

—G.D.

Gianni Dragoni

Leonardo è in trattative molto avan-
zate con il gruppo tedesco Rheinme-
tall per dare vita a un’alleanza negli ar-
mamenti terrestri.

L’intesa in discussione ha come 
perno la costituzione di una joint ven-
ture paritetica italo-tedesca, per gesti-
re i futuri contratti di produzione di 
nuovi carri armati pesanti (Mbt) e nuo-
vi veicoli blindati di fanteria (Aifv) per 
l’Esercito italiano, che deve rinnovare 
la flotta vetusta degli Ariete e Dardo. Si 
tratta di una collaborazione industria-
le, la jv non avrebbe apporti di stabili-
menti industriali, ma gestirebbe i con-
tratti con la Difesa, quindi il lavoro ver-
rebbe trasferito alle aziende.

La spesa prevista per le future 
commesse, ancora non sono stati as-
segnati ordini, è stimata nell’ordine di 
20 miliardi di euro in oltre dieci anni 
per produrre 280 carri armati (la metà 
in versione da combattimento e la 
metà veicoli di supporto) e oltre mille 
cingolati più leggeri (Aifv). Secondo 
fonti autorevoli, domani dovrebbe 
essere firmato un accordo prelimina-
re tra i due gruppi, un Memorandum 
of understanding. Leonardo, inter-
pellata, non ha fatto commenti.

Rheinmetall dispone di prodotti 
più avanzati rispetto all’ex Finmecca-
nica. I tedeschi stanno sviluppando il 
carro armato Panther e nei veicoli 
blindati cingolati hanno già prodotto 
il Lynx, acquistato dall’Ungheria.

Per ottenere la ricca commessa ita-
liana, Rheinmetall accetterebbe di far 
partecipare Leonardo in maniera si-
gnificativa alla produzione di questi 
veicoli «italianizzati», in particolare 
per l’elettronica e le torrette del carro 
armato, dunque ci sarebbe lavoro per 
l’industria italiana.

Lo scopo dell’alleanza è anche l’in-
gresso di Leonardo al tavolo interna-

Leonardo-Rheinmetall, 
pronta l’intesa sui carri armati

Trattative avanzate 
per un’alleanza sulle nuove 
armi per l’Esercito italiano

Difesa

Verso ordini  da 20 miliardi 
in 10 anni per 280 carri 
e 1.000 cingolati più leggeri

‘ La base è il tedesco 
Panther, 
ma con interventi 
italiani per l’elettronica 
e le torrette del mezzo
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‘
Lo scopo  è 
anche 
l’ingresso di 
Leonardo al 
tavolo per la 
realizzazione 
del progetto 
del futuro 
carro armato 
pesante 
europeo

Carro armato. 
Il Panther KF51 
prodotto da 
Rheinmetall: in 
base all’ipotesi di 
intesa, Leonardo 
apporterà alcune 
modifiche e poi 
parteciperà alla 
gara per le fornitu-
re all’Esercito 
italiano

Crisi di impresa 

Boeing ricompra  Spirit:  
impegno da 4,7 miliardi 
dopo il caos 737 Max 9
Boeing ha annunciato l’intenzione di acquisire 
Spirit AeroSystems per 4,7 miliardi di dollari in 
una transazione interamente azionaria. Il colosso 
dell’aviazione, con sede ad Arlington (Virginia) ha 
annunciato l’acquisto con una nota diffusa 
domenica. E nell’operazione entra anche la rivale 
storica di Boeing, cioè Airbus, che rileverà anche 
le parti di Spirit che producono componenti per le 
sue operazioni (quattro impianti produttivi di 
Spirit situati negli Stati Uniti, in Francia, in 
Marocco e in Irlanda del Nord), e riceverà un 
compenso da 559 milioni di dollari per assorbire 
queste attività che sono in perdita.

Sembra chiudersi così la storia di Spirit, che 
proprio Boeing aveva deciso di scorporare nel 
2005 in una scelta orientata a ridurre i costi.  La 
società, con sede in Kansas, produce alcune parti 
chiave per gli aerei Boeing (ma anche di Airbus), 
come  le fusoliere di alcuni dei modelli più noti, (il 
Boeing 737 Max, ad esempio). Ma nell’ultimo 
periodo ha dovuto affrontare pressioni crescenti 
dopo alcuni incidenti.

Il valore patrimoniale dell’acquisizione 
annunciata da Boeing è pari  a 4,7 miliardi di 
dollari a  37,25 dollari per azione, mentre il valore 
totale dell’accordo è di circa 8,3 miliardi di dollari, 
che include l’ultimo debito netto riportato di 
Spirit, secondo quanto riferisce la nota ufficiale 
diffusa dalla società statunitense

«Riteniamo che questo accordo sia nel migliore 
interesse del pubblico, dei nostri clienti delle 
compagnie aeree, dei dipendenti di Spirit e 
Boeing, dei nostri azionisti e del Paese in 
generale», ha dichiarato l’amministratore 
delegato di Boeing, Dave Calhoun.

Sempre dall’azienda americana hanno fatto 
sapere che verranno acquisite «sostanzialmente 
tutte le operazioni commerciali relative a 
Boeing», nonché ulteriori operazioni 
commerciali, di difesa e di aftermarket.

Questa operazione di fatto racconta il tentativo 
di Boeing di riprendere il pieno controllo di Spirit 
dopo alcuni incidenti (per fortuna senza vittime) 
verificatisi negli ultimi mesi, come il pannello di 
un modello 737 Max 9 è esploso pochi minuti 
dopo il decollo. Incidenti che hanno messo in 
dubbio qualità e produzione, con Spirit che ha 
dovuto affrontare crescenti pressioni finanziarie 
e numerosi controlli. Controlli e pressioni che si 
sono riversati chiaramente anche su Boeing. Le 
spedizioni di fusoliere di 737 sono crollate mentre 
proprio Boeing ha intensificato le sue ispezioni in 
Kansas, rifiutandosi di accettare strutture di aerei 
con componenti mancanti o lavori incompleti.

Per Boeing, l’accordo riporta internamente un 
fornitore chiave per il 737, il 787 Dreamliner e altri 
jet commerciali in un momento in cui la società 
avverte la tensione finanziaria dovuta al 
rallentamento della produzione. A guardare 
l’ultima trimestrale, Boeing ha perso circa 4 
miliardi di dollari in contanti nel primo trimestre 
ed è destinata a perdere un importo simile nel 
secondo trimestre appena chiuso. 

Per quanto riguarda Spirit, il campus di 
Wichita che costruisce la maggior parte della 
cellula del Boeing 737 insieme alle sezioni del 
muso dei 787, è stato al centro di numerosi 
controlli per materiale difettoso, mentre era alle 
prese con il turnover della forza lavoro post-
Covid. La mossa di Boeing, dunque, sembra 
chiara: mettere di nuovo le mani su Spirit per 
stabilizzare la propria catena di fornitura e 
acquisire un maggiore controllo sulla produzione 
di aeromobili. 

—B. Sim. 
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L’accordo. Spirit AeroSystems passa a Boeing
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Skydance rileva Paramount
C’è l’accordo per la fusione

ito a produrre “Top Gun: Maverick”. 
Nascerebbe un gigante di Hollywo-
od. Questa operazione dovrebbe 
poter contare  sul supporto di inve-
stitori fra cui le società di private 
equity Kkr e RedBird Capital Part-
ners di Gerry Cardinale, o anche 
dello stesso Larry Ellison.

Per favorire il buon esito sarebbe 
anche stato previsto un periodo di 
45 giorni di apertura ad altre possi-
bili offerte di altri pretendenti. Che 
negli ultimi mesi peraltro si sono 
affastellati in una operazione (per 
ora sulla carta) caratterizzata da 
vari stop and go ed emblema, sen-
z’altro,  di un momento di cambia-
mento nel mondo media negli Usa, 
con Shari Redstone sospesa fra un 
passato - vissuto dalla famiglia alla 
guida di Paramount - di grandi suc-
cessi e un futuro difficile, fra iper-
competizione e avanzata del mon-
do streaming che sta mettendo a 
dura prova conti e tenuta del mon-
do media tradizionale. 

Secondo quanto riportato da 
Cnbc e da Reuters – che hanno ci-
tato fonti a conoscenza dell’opera-
zione – l’accordo che dovrebbe 
portare Skydance Media ad acqui-
sire  National Amusements, con la 
sua partecipazione di controllo in 
Paramount Global, potrebbe esse-
re finalizzato entro lunedì. In mez-
zo, dunque, c’è tutto un weekend 
di lavoro per le parti con l’obiettivo 
di  finalizzare l’intesa prima del-
l’avvio, martedì prossimo, del ra-
duno annuale di Allen & Co, che 
riunisce i titani della tecnologia e 
dei media a Sun Valley, nell’Idaho. 
Meeting al quale, di solito, parteci-
pa proprio la presidente di Para-
mount Global, Shari Redstone. 
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Leonardo-Rheinmetall, 
l’alleanza porta in  Italia 
il 60% della produzione 

Leonardo e il gruppo tedesco 
Rheinmetall hanno firmato ieri a 
Roma l’intesa preliminare per 
un’alleanza negli armamenti terre-
stri, come anticipato dal Sole 24 Ore 
del 2 luglio. Le due società hanno 
annunciato di aver «siglato un MoU 
(Memorandum of Understanding), 
volto alla creazione di una nuova 
joint venture paritetica che ha 
l’obiettivo di sviluppare un approc-
cio industriale e tecnologico di re-
spiro europeo nel campo dei sistemi 
di difesa terrestre». Le azioni dei 
due gruppi hanno chiuso con forti 
rialzi, +3,8% Leonardo a 22,38 euro, 
+4,8% Rheinmetall a 505 euro.

La joint venture, che avrà sede in 
Italia, dovrà gestire i futuri contratti 
di produzione di nuovi carri armati 
pesanti (Mbt) e dei nuovi veicoli 
blindati di fanteria (Aics o Aifv) per 
l’Esercito italiano. Si tratta di una 
collaborazione industriale, non 
vengono apportati stabilimenti in-
dustriali alla joint venture.

«L’accordo è finalizzato allo svi-
luppo industriale e alla successiva 
commercializzazione del nuovo 
Main battle tank (Mbt) e della nuova 
piattaforma Lynx per il programma 
Armoured infantry combat system 
(Aics) in seno ai programmi dei si-
stemi terrestri dell’esercito italia-
no», dice il comunicato congiunto. 
I due gruppi industriali puntano ad 
aggiudicarsi future commesse del-
l’Esercito italiano per un valore sti-
mato nell’ordine di 20 miliardi in ol-
tre dieci anni. È prevista la produ-
zione di 280 carri armati (la metà in 
versione da combattimento e la me-
tà veicoli di supporto) e di oltre mille 
cingolati leggeri. I modelli di riferi-
mento sono i prodotti di Rheinme-
tall, il carro armato Panther che è in 
fase di sviluppo e i blindati cingolati 
Lynx. Leonardo ha puntato su que-
sto partner dopo la rottura dell’alle-
anza con la francotedesca Knds, che 
aveva uno scopo analogo ed era ba-
sata sui carri Leopard.

«Leonardo e Rheinmetall stanno 
unendo le forze per realizzare pro-
getti ambiziosi», ha commentato 
Armin Papperger, a.d. di Rheinme-
tall, ieri a Roma. Per ottenere la ricca 
commessa italiana Rheinmetall è 
disposta a far partecipare Leonardo 
in maniera significativa alla produ-
zione di questi veicoli «italianizza-
ti», in particolare per l’elettronica e 
le torrette del carro armato.

«Consideriamo questo accordo 

Accordo per la   joint venture 
paritetica  nel campo dei 
sistemi di difesa terrestre

Difesa un contributo fondamentale verso 
la creazione di uno spazio della dife-
sa europeo», ha detto Roberto Cin-
golani, a.d. di Leonardo.

La nota congiunta spiega che «la 
joint venture sarà il Lead system 
integrator, prime contractor e sy-
stem integrator in entrambi i pro-
grammi italiani Mbt e Aics e defini-
rà anche la roadmap per la parteci-
pazione nel futuro Main ground 
combat system (Mgcs) europeo». 
Lo scopo dell’alleanza è anche l’in-
gresso di Leonardo nel progetto del 
futuro carro armato pesante euro-
peo, detto Mgcs, un’iniziativa pro-
mossa da Francia e Germania.

Nei programmi Mbt e Aics «i si-
stemi di missione, le suite elettroni-
che e l’integrazione dei sistemi di 
armamento saranno sviluppati e 
prodotti da Leonardo in base ai re-
quisiti del committente italiano». 
«Le tecnologie sviluppate costitui-
ranno la base per lo sviluppo del fu-
turo Mbt europeo (Mgcs) e delle 
nuove versioni rivolte all’export in-

ternazionale. Con il Panther, carro 
armato di nuova concezione, e il 
nuovo veicolo da combattimento 
della fanteria Lynx, Rheinmetall di-
spone di un’adeguata tecnologia di 
base su cui costruire entrambi i pro-
grammi», afferma la nota.

Secondo il comunicato congiun-
to, le linee di assemblaggio finale, i 
test di omologazione dei mezzi, le 
consegne e il supporto logistico sa-
ranno realizzati in Italia «con una 
quota italiana del 60%». Tutti pas-
saggi ancora da definire, che saran-
no sottoposti alle Autorità antitrust 
della Ue e nazionali.

—G.D.
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‘ Cingolani: «Contributo 
fondamentale verso la 
creazione di uno 
spazio della difesa 
europeo»

Celestina Dominelli
ROMA

È la prima sperimentazione con-
dotta in Italia che prevede l’impie-
go di idrogeno nella lavorazione 
dei prodotti in acciaio in un com-
parto hard to abate come la side-
rurgia, che sta facendo un grande 
sforzo per accelerare il percorso di 
decarbonizzazione di prodotti e 
processi produttivi.

L’iniziativa, annunciata ieri e 
nata dalla collaborazione tra 
Snam, TenarisDalmine e Tenova, 
avrà una durata iniziale di 6 mesi 
e intende valutare le prestazioni e 
l’affidabilità dell’utilizzo del-
l’idrogeno nell’industria siderur-
gica e più in generale, come detto, 
nei settori energivori maggior-
mente difficili da decarbonizzare.

La sperimentazione ruota attor-
no all’utilizzo di idrogeno prodotto 
in situ per alimentare un bruciatore  
(100% H2 ready) recentemente svi-
luppato da Tenova, azienda specia-
lizzata nella fornitura di soluzioni 
sostenibili per la transizione green 
dell’industria metallurgica, e instal-
lato in un forno di riscaldo per la la-
minazione a caldo di tubi senza sal-
datura, presso lo stabilimento di Te-
narisDalmine a Dalmine (Bergamo). 

Il test contribuirà anche a definire 
e implementare linee guida sulla si-
curezza e procedure di gestione del-
l’impianto, dando così avvio allo svi-
luppo di soluzioni integrate che pos-
sano ridurre in modo sostanziale le 
emissioni di CO2 delle industrie 
hard to abate. TenarisDalmine met-
terà a disposizione il sito e il forno di 
riscaldo, contribuendo con il suo 
know-how all’installazione, alla 
conduzione e al monitoraggio delle 
prestazioni degli impianti siderur-
gici. Mentre Snam, facendo leva sul-
le proprie competenze nelle tecno-
logie collegate all’idrogeno e nel tra-
sporto di molecole, fornirà un siste-
ma per l’elettrolisi alcalina a 
TenarisDalmine, che lo opererà per 
produrre l’idrogeno necessario al 
test. Quanto a Tenova, l’azienda ren-
derà disponibile il suo know-how 
nei sistemi di combustione e fornirà 
bruciatori specificamente realizzati 
per essere alimentati con idrogeno. 

Il progetto ha previsto anche il 
significativo contributo di Techint 
Engineering & Construction, 
azienda che fornisce servizi di 
progettazione e project manage-
ment in continua espansione nel 
settore della transizione energeti-
ca, con lo sviluppo dell’ingegneria 
di massima e di dettaglio dell’in-
stallazione, lo sviluppo dell’analisi 
dei rischi e la verifica della confor-
mità con i requisiti di legge e con 
gli standard di sicurezza.

Il programma fa parte del più 
ampio sforzo che Snam ha messo 
in pista come operatore di sistema 
per accompagnare le esigenze delle 
realtà industriali nel loro percorso 
di decarbonizzazione. Le aziende 
del Gruppo Techint (TenarisDal-
mine, Tenova e Techint Enginee-
ring & Construction) consolide-
ranno, invece, la loro expertise nel-
lo sviluppo, l’implementazione e la 
validazione delle tecnologie neces-
sarie per la progressiva decarbo-
nizzazione delle industrie hard to 
abate, attraverso la graduale sosti-
tuzione dei combustibili fossili con 
idrogeno verde.
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 TenarisDalmine, Snam 
e Tenova avviano 
una collaborazione 

Decarbonizzazione

‘ La sperimentazione
durerà sei mesi
e ruoterà attorno
all’uso di un 
bruciatore ad hoc

Accordo industriale. Roberto Cingolani, a.d. di Leonardo con Armin Papperger
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